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’è sempre meno luce in questo triste tramonto
dell’onestà italiana. Più volte, mi sono chiesto
se siamo davvero tutti così stupidi e miopi da
non vedere e capire che il Paese annaspa
nell’acqua del malaffare. Pensando alla que-

stione Bertolaso ho subito avvertito sulla pelle della me-
moria i graffi dell’eterno ritorno del malcostume e del
cinismo nazionale. In molti si consolano all’idea che non
siamo i soli a vivere pericolosamente la dimensione etica
della vita. Ma questo non mi consola nemmeno un po’. Non
mi sono ancora abituato all’idea di accettare la corruzione e
la scorrettezza come condizione normale di vita che equi-
para il dolore e la morte ai soldi e alle porte della miseria
umana che questi aprono. Mi irrita l’idea che tutti, più o
meno consapevolmente, saremmo complici di questo di-
sastro morale di una società civile non più in grado di
creare anticorpi contro chi non rispetta le leggi. Ma sono
anche tra coloro che credono, che la politica e le istituzioni
non siano più in grado di fermare il degrado perché esse
stesse minate da un virus autodistruttivo che naviga tran-
quillo a destra come a sinistra, nei sindacati come nelle
scuole, tra i magistrati come tra i responsabili di uno Stato
ridotto ad un colabrodo di inefficienza ed incuria che
infligge pesanti pene a milioni di cittadini incolpevoli. La
questione Bertolaso e i suoi riscontri giudiziari poi mi
convincono ancora meno. O meglio non credo alla versione
del malaffare di parte. Sono troppi e autorevoli infatti i
silenzi sulla gestione di una protezione civile cassaforte
poderosa e acquasantiera onnipotente che ha ricevuto da
sempre benedizioni e carezze politiche dai governi di cen-
trosinistra come da quelli di centrodestra. Il buon senso ha
fatto sì che non si desse seguito alla privatizzazione
dell’emergenza, ma restano forti i dubbi che la questione
non possa essere riproposta magari in momenti meno
agitati di questo. È abortito un progetto ambizioso at-
traverso una operazione che ricorda molto un altro caso
giudiziario clamoroso quello dell’eð presidente delle Fs
Lorenzo Necci, stoppato dai giudici quando aveva osato
lanciare soluzioni politiche per un sistema asfittico non più
in grado di rinnovarsi. La necessità di pagare il consenso,
soprattutto politico, ha fatto impazzire il sistema. Ieri que-
sta febbre port° a Tangentopoli. Oggi la situazione è diversa
ma i rischi di un pericoloso avvitamento restano.

ComiCittI

4ètti in}i�a¹erîegerei�2anto

4
ema: scrivi ci° che
vuoi, io devo correre
al Santo. Svolgimen-
to. Cara mestra-uni-
ca, si è messa in co-

da anca lei par andare a vedere
il corpo di Sant’Antonio? Noi
siamo andati l’altro giorno an-
ca se c’era più colonna che an-
dare di domenica quando piove
all’Ikea{ Un mucio di gente in
coda proveniente da ogni parte
del mondo, dal Brasile a Mu-
sile, da Cicago a Chirignago,
dalla Louisiana a Vescovana{ Io
non è che sapevo bene cosa che
andavo a vedere, ma tuta la
mia famillia ci andava e alla
fine è stato interessante. Intan-
to o scoperto che sant’Antonio
da Padova non si ciamava An-
tonio e no veniva da Padova{
Aveva nome Fernando e veniva

da Lisbonav e se ci pensa que-
sto è un dato importante: si-
gnifica che noi padovani alla
fine no siamo sempre preve-
nuti nei confronti dei stranie-
riv quelli che fanno i miracoli
possono restare{ Ognimodo, tu-
ta la gente era in coda par mo-
tivi di fede, tanti altri parchè
volliono bene al nostro Santo,
altri ancora erano anca in fila
per chiedere un miracolo. La
prima grassia l’hanno ricevuta
albergatori e commercianti, che
a febraro tanta gente così non
l’avevano mai vista{ Mio zio �a-
son di Londra »che in realtà si
chiama Manlio e viene da
Trambacche¼ è un sub e ha
chiesto un miracolo: far parlare
la sua muta a cui è molto af-
fessionato. Mio cugino <alter
di Cincinnati »che in realtà si
chiama Sandro e viene da Al-
bignasego¼ invece è andato a
rendere grassie per essare on-
cora al mondo in seguito a un
incidente: dopo quindici goti di
San-buca e cinque San-Souci,

solo San-Antonio poteva evitare
il peggio{ Voci di corrodio di-
cono di aver visto anca dei
vips: Adriano Galliani, »parchè
dopo la performans di staltra
sera, al Milan gli servirà un
miracolo{¼, Beppe Bigassi »vor-
rà chiedere perdono pa avere
magnato il gatov che po mi
indomando: che diriti ha un
gato più di un arnato, un ca-
vallo, un poeastro o un coni-
cio?{ Mah{¼, e anca il principe
Emanuele Filiberto, in fila par
chiedere di vincere il festival di
Sanremo. Fortuna che sant’An-
tonio oltre a scoltare le sup-
pliche ascolta anche San Remo
»sono amici¼ e, dopo aver udito
la cansone, lo ha fatto elimi-
nare{ Beh, sono contento di ve-
dere tuta sta gente in fila per
un uomo... significa che la forsa
di una vita umile e semplice
non finirà mai. Saluti maestra{
Ps: già che è li, indomandi se
mi dona l’inteligensa par cia-
pare Ú nel conpito{
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n un momento così deli-
cato, arriva una buona no-
tizia. Mi riferisco alla nota

pubblicata il ±� febbraio 20±0,
sulla Gazzetta Ufficiale n. 3Ù,
dipartimento per le Politiche
della famiglia, dove è stato
definito un aumento per ri-
valutazione dell’importo degli
assegni familiari. Tale aumen-
to, previsto per il 20±0, è pari
all’0,Ù¾ e riguarda i nuclei fa-
miliari numerosi e quelli per
la maternità. Occorre precisa-

re che gli assegni familiari so-
no una misura a sostegno del
reddito e non sono da con-
fondere con le detrazioni per
figli a carico, a cui si aggiun-
gono. Per tornare alla sostan-
za del sostegno, per quanto
riguarda l’assegno per il nu-
cleo numerose si parla di un
totale ±2¦,Ù¦ euro. Potranno
beneficiare di tale importo i
nuclei familiari composti da
cinque componenti con un va-
lore dell’indicatore di situa-
zione economica »ISE¼ pari a
euro 23.3Ú2,Ù0. Occorre pre-
sentare richiesta al Comune
di residenza con il modello
ISE per poter ottenere l’as-
segno che sarà pagato dall’In-

ps. Mentre per l’assegno di
maternità ammonta a 3±±,2Ù
euro, per i nuclei familiari
composti da tre componenti
con un indice della situazione
economica pari a 32.448,22
euro. Anche in questo caso
occorre presentare una do-
manda al proprio Comune di
residenza entro sei mesi dalla
nascita o dall'ingresso in fa-
miglia del minore adottato o
affidato. Tale misura pu° es-
sere richiesta dalle cittadine
italiane, comunitarie residenti
nel nostro paese ed eðtraco-
munitarie con carta di sog-
giorno.
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